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CENNI STORICI E TOPOGRAFICI 

SOPRA LA SOIU.KNTE 
in li. \ 

BUCA DEL TESORO. 



Nel punto più ridente e più ameno della lunga 
vallata per dove scorre il torrente, conosciuto sótto 
il nome di Rassina, e precisamente sulla parte si- 
nistra , in gran vicinanza e sotto il villaggio di 
«Chitignano e sua Pieve, tu vedi un piccolo spazio 
di terra , che dal suo più sollecito pianeggiare 
Prato della Lama comunemente si appella. 

Questo piccolo prato, 'che allivellasi quasi al 
torrente, rimane al disotto di un poggetto che fa 
di sè bella mostra pei molti e maestosi vegetabi- 
li, non che per le umili pianticelle di varia specie 
che vi verdeggiano, ma più che per qualunque al- 
tra cosa, è celebre V ubertosità di questo luogo 
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por la qualità squisitissima di tabacco che è atto 
a produr.e. 

Difaccia poi, o dalla parte contraria tu scorgi 
un monte allo, bello alle falde per florida e vigo- 
rosa coltivazione, intersecata dal villaggio di Ro- 
sina che si compone di poche e per la maggior 
parte meschine abitazioni, non meno bello alla sua 
sommità per le boschive piante che lo ricoprono. 
Insomma pittoresco è veramente l'aspetto che tutto 
insieme ti porge questa piccola e vaga pianura, 
mentre se guardi a destra o verso la sorgente del 
fiume Rassina, la valle che ristringendosi fra due 
monti non ti lascia vedere che folti boschi e grossi 
macigni, ti ferma subito colla sua orridezza mae- 
stosa ; o se a sinistra ti volgi verso là dove scorre 
il torrente, la vista delle più amene coltivazioni 
fra mezzo i castagni e le querci , attraverso alle 
quali tu scorgi qua e là qualche casolare, ti ral- 
legra e innamora. Però, per quanto alcuno si ado- 
pri a descrivere la bellissima posizione del Prato 
della Lama, chi si porta sulla faccia del luogo do- 
vrà presto avvedersi, che qual siasi descrizione 
più minuta e più viva, non può che riuscire mi- 
nore del vero. 

Accedesi a questa amena pianura per due 
vie, una più lunga che comunica a poca distanza 
con quella comunitativa di Chitignano, e fa capo 
a quella regia di Arezzo ò tutta rotabile , e per 
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pochi miglioramenti che vi si facciano, può rendersi 
comodissima e deliziosa; l'altra dal lato opposto 
più breve e più scoscesa, nè praticabile che dai 
pedoni, traversa il villaggio di Rosina e conduce più 
sollecitamente a Bibbiena. 

In questo piccolo prato havvi un appezzamento 
di terra che apppartenuto in antico a un tal Lau- 
rentini, quindi a un Chiarini, e attualmente di pro- 
prietà del Nobile Sig. Alessio Marcucci Poltri di 
Bibbiena , hà sempre portato e conserva tuttora 
questo nome sotto il quale fu da tutti fin qui co- 
nosciuto, cioè di — Buca del Tesoro. 

Entrato appena il detto Sig. Marcucci Poltri al 
possesso di questo fondo, nel volgervi le sue cure 
scopri che da molti facevasi grand' uso di un'Ac- 
qua, che fluendo perennemente dall'interno del 
poggio, perdevasi poi nel torrente, e della quale 
si aveva tanto credito che anche da lontani paesi, 
venivano non pochi ad attingerla, per servirsene a 
modo di Acqua medicinale, come di quella del Rio 
di Chitignano e del Rondinelli , che di lì a poca 
distanza vengono raccolte. 

Motivo al detto Sig. Marcucci Poltri di credere, 
che non vane del tutto fossero le vedute di quelli che 
tenevano quest'Acqua in tanto pregio, fu l'osservare 
il deposito rossastro che essa lasciava dietro di sè sul 
terreno in cui scorreva; osservazione da cui gli fu fa- 
cile argomentare che essa doveva essere ferruginosa. 



4 

E non soltanto di ciò, ma pin dell' intrinseco 
pregio e della vera bontà di questf Acqua fu mag- 
giormente convinto, quando sentì narrarsi da per- 
sone degne di fede, come varj anni indietro tor- 
nando da visitare il famoso Santuario dell' Al vernia, 
S. A. Luigi Luciano Bona parte, chimico distintis- 
simo ed erudito, percorrendo quei luoghi, dopo 
avere sperimentata alla sua sorgente l'Acqua fer- 
ruginosa del Uio di Chitignano, di cui già cono- 
sceva benissimo le proprietà, essendogli stalo par- 
lato eziandio dell' Acqua in proposito, di questa 
volle far saggio, e trovatala di quella bontà e di quel 
pregio che gli era stato accennato, stupì dèi come 
non se ne fosse ancora ritratto verun profitto, con 
metterla anch'essa in commercio, e ne fé' subilo al pro- 
prietarioChiarini incoraggiante e caldissimo invito, che 
ragioni economiche impedirono di mandare ad effetto. 

Su tale riflessi impertanto, e in vista anche 
della comoda posizione in cui trovasi la Sorgente, 
a differenza di altre che per lo più in luoghi 
svantaggiosissimi e appena accessibili son situate, 
il Sig. Marcucci Poltri avanti di cominciare le non 
piccole spese occorrenti, si occupò di verificare col 
saggio analitico i pregi dell' Acqua in parola, e a 
tale oggetto raccoltane con accuratezza una dose, 
e messa in bottiglie ermeticamente chiuse, a me la 
inviava perchè, presala in esame , ne dassi al più 
presto possibile un superficiale, giudizio. 
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Riuscito questo pienissimamente conforme a 
quanto egli desiderava, volle a me affidare la di- 
rezione dei lavori necessarj a ben raccogliere 
T Acqua, come di procurare che dopo raccolta 
non soffrisse nelle sue proprietà nessuna alterazio- 
ne, e mi incaricò quindi dell'Analisi quali-quanti- 
lati va di essa. 

Perciò mio primo pensiero fu quello di sce- 
gliere persone idonee che, trovata la vera Sor- 
gente, la isolassero subito da qualunque altra di 
differente natura, allacciandola a tutta regola dar- 
le, e quindi che l' Acqua che ne fluiva potesse 
raccorgliersi senza che avesse mai contatto con 
aria atmosferica e si mantenesse al più possibile 
ricca di Acido Carbonico qual era in natura. 

Scelti a ciò i fratelli Pagni del Borgo a Bug- 
giano, non secondi a nessuno in lavori di simil 
genere, questi non risparmiando spese e fatiche 
scavarono fin dentro il poggio, e negli strati solidi 
schistoso-calcarei vennero a trovare la vera polla 
dell'Acqua; e avvistisi che questa era costituita da 
due sorgente differenti separate marcatamente fra 
loro ed ambedue di natura ferruginosa, benché di 
forza disugualissima, con savio consiglio le allac- 
ciarono entrambe l'una distintamente dall'altra; ed 
era appunto da questo due sorgenti, in prima riu- 
nite, che derivava queir Acqua la quale filtrando e 
facendosi strada fra il grande ammasso di terra 
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che sovrastavale , giungeva poi fino al fiume. Fi- 
nalmente si guidarono queste due Acque cosi al- 
lacciate, per mezzo di appositi condotti, a una co- 
moda e ben costruita fabbrichetta, ove ognuno può 
attingerla e imbottigliarla. 

Che se tali e tante furono le cautele ado- 
prate nel rinvenire e isolare la vera sorgente delle 
Acque, e quindi per ottenere non solo che non 
venisse minimamente modificato il suo composto 
ferroso per il contatto dell'aria atmosferica, ma che 
anzi ella vi addivenisse sempre più acidula ; non 
minori al certo furono le cure acciocché si man- 
tenesse più che fosse possibile quale era alla sua 
scaturigine, nelle bottiglie. 

Importantissimi, come ognun vede, furon tutti 
questi lavori, i quali non solamente servirono a 
porgere la maggior sicurezza intorno alla origine 
dell'acqua e alla conservazione delle sue proprie- 
tà ; ma di più chiarirono i fenomeni che erano 
avvenuti in quello spazio di terra da cui scaturi- 
va, come anche tolsero ogni dubbio rapporto al 
nome con cui si era sempre chiamato, di Buca cioè 
del Tesoro, senza saperne il motivo, mentre non 
già una Buca, ma era, come abbiamo osservato, 
un poggetto, nò alcuno avea notizia che quivi fosse 
nascosto, o fosse stato trovato verun Tesoro. In- 
fatti nel compire quei lavori si vide che una 
grande porzione del poggio , era formata di tutta 
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terra senza nulla di solido, sicché si conobbe da 
ognuno che essa altro non era se non che una smotta 
piombata dall'alto. Tolta questa di mezzo, si trovò 
il vero Masso ove era la sorgente, e dinanzi a 
questa vedevansi degli antichi condotti fatti di ma- 
teriale, e per fino delle pietre lavorate rusticamente 
a sedili. Quindi nell'atto stesso che si conobbe- che 
fino da remotissimo tempo si veniva a quel luogo 
per usare di quell'Acqua, rimase appieno giustifi- 
cata la proprietà della denominazione che a quello 
spazio di terreno si era data di Buca del Tesoro : 
Di Buca, cioè, in quanto la Sorgente dell'Acqua 
era internata nel poggio; del Tesoro in quanto 
quèst' Acqua erasi fin ab antico considerata, non 
altrimenti che un vero tesoro per la salute. Ed 
essa è tale di fatto tuttora non solo alla sua sor- 
gente, ma anche nelle bottiglie, in quanto che in 
queste, mercè le particolari cure usate , quasi in 
nulla viene a variare da quello che è al luogo da 
cui scaturisce, ritenendo sempre in soluzione il car- 
bonato ferroso , benché sia tanto facile ad essere 
modificato, e a ridursi in altro composto insolubi- 
le, come appunto veggiamo avvenire nel maggior 
numero delle Acque di simil sorte. 

Nel rendere adesso di pubblica ragione il re- 
sultato dell' Analisi che di ambedue queste Acque 
ho eseguita, non è fuor di proposito V avvertire, 
primieramente come io preferii di atlenermi al me- 
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todo che il Chiarissimo Prof. Taddei, piuttosto 
che mio precettore mio padre, adottava, analizzando 
Acque consimili ; e ciò non solo a testimonianza 
sincera dell' alta stima e della piò illimitata rico- 
noscenza di cui sono debitore a un Uomo sì ce- 
lebre e a un Chimico sì distinto, ma ancora per- 
chè tenendo la stessa via si possono confrontare 
Acque naturali di simil genere. 

Secondariamente poi, avendo sopra avvertito 
come due sono le Acque ferruginose che scaturi- 
scono dalla Sorgente della Buca del Tesoro, le 
quali, benché non sieno differenti fra loro nella 
qualità, ma solo lo sieno nella quantità dei sin- 
goli materiali, ed entrambe utilissime alla salute, 
stimai bene fare di ambedue un' Analisi separata, 
distinguendole però con due diversi nomi, cioè 
Acqua ferruginosa prima, l'una; Acqua ferrugi- 
nosa secondo, I' altra. 
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Le Acque acidulo-ferruginose che forman soggetto 
della presente relazione scaturiscono in abbondanza e a 
getto costante da Schisti argilloso- calcarei; sono limpidis- 
sime, incolore appena attinte, e tali pur si conservano 
per lungo tempo se vengono ermeticamente chiuse in bot- 
tiglie ben nette. 

Esse sono affatto inodore ancorché fortemente sbat- 
tute in cilindro di cristallo. 

Il loro sapore è piacevolmente acidulo, per quanto, 
specialmente nella prima, si senta assai il ferro, molto più 
se attinta di fresco. 

Lasciate in contatto dell'aria, si mantengono limpide 
per alcune ore, nelle quali se vengono versate in vasi 
trasparenti, si vede che ricoprono le pareti di minute bol- 
licene gassose, che si sprigionano dalle Acque per la di- 
minuita pressione 
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Agitate con violenza in tubo di cristallo, allora lo 
sviluppo del gas si rende più manifesto. 

Ove poi il contatto dell'aria con le Acque sia per 
molto tempo prolungato, allora esse s'intorbidano e per- 
dono il primo loro sapore. 

La temperatura di ambedue le Acque alla sorgente, 
è uguale e costante in ogni stagione, e segna 13 Term. C, 
ed allora il peso specifico dell' Acqua prima è 1 ,001 0. 

Le carte reattive di Laccamuffa immerse nelle Acque 
in esame arrossano dopo breve tempo, estratte e messe 
di nuovo al contatto dell' aria presto riacquistano il pri- 
mitivo colore. Se quindi si esperimentino le carte prepa- 
rate con acetato di basico di piombo, si vede che queste 
non soffrono alcun cambiamento di colore, e perciò si ha 
la certezza che non vi esiste la più piccola quantità di 
gas solfoidrico. 

Versandovi l'acqua di calce a reiterate dosi, si ma- 
nifesta alle prime un intorbidamento che sparisce per 
l'agitazione, ma che in seguito si rende costante per ulte- 
riori quantità di reattivo. 

Acidulate leggermente le Acque con acido minerale 
purissimo, se vi si versa del ferro-cianuro di potassio 
sciolto in acqua, si ha una colorazione bleu intensa nel- 
1' Acqua prima, bleu ben visibile nella seconda, colorazione 
di entrambe alla quale con lungo riposo succede un de- 
posito di materia insolubile, che si riconosce per bleu di 
Prussia: tuttociò è dovuto al ferro che nelle Acque esiste 
in maggiore o minore abbondanza e in stato di combina- 
zione; come pure dal ferro che esiste nelle Acque dipende 
che mettendovi la galla in polvere le colora in pao- 
nazzo, il quale diviene sempre più intenso, se a questa si 
aggiunga l' acido tannico. 

Gli Acidi minerali che vi si versino producono in 
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esse una vera effervescenza, con lo sviluppo che esse fanno 
di copiosissima dose di bollicelle di gas. 

Acidulate le Acque con acido cloroidrico, infonden- 
dovi poi il cloruro di bario si ottiene un leggero intorbi- 
damento per solfato baritico che vi si forma. 

Il nitrato d'argento produce un semplice inalbamento 
in ambedue le Acque, preventivamente acidulate con acido 
azotico, quale inalbamento sparisce del tutto, versandovi 
l' ammoniaca. 

Se vengono acidulate le Acque con acido cloroidrico. 
e quindi si saturi V acido con eccesso di ammoniaca, ver- 
sandovi Vossalato di ammoniaca, si ha un abbondante 
precipitato, effetto del prodottosi ossalato di calce; sepa- 
rato il quale col filtro, se nel liquido che lo attraversa 
si aggiunga ammoniaca e quindi fosfato di soda, col 
tempo e con l'agitazione si riconosce esservi tenuissima, 
ma pur manifesta presenza di magnesia. 

Esposte al calore di una fiaccola a spirito le due 
Acque, fino dalla prima applicazione della fiamma, dal 
fondo del vaso che le contiene, si veggono sollevare 
bolle di gas, che vanno sempre più aumentando in ragione 
dell' avanzato riscaldamento del liquido. 

L' evoluzione gassosa diminuisce, allorché la tempera- 
tura giunge ai 70 Terni. C. ; quindi pervenute le Acque 
al grado dell' ebollizione s' intorbidano fortemente per la 
separazione d' una materia più o meno giallastra, secondo- 
chè 1 Acqua alla prima o alla seconda qualità apparte- 
nendo, è più o meno ricca di ferro. 

Prolungando per qualche tempo l' ebollizione e dipoi 
raffreddati i liquidi, ritornan questi ad essere limpidissimi, 
depositando in basso quella materia che mediante il ca- 
lore erasi separata. 

Se allora si esaminino le Acque, dopo averle filtrate. 
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si ritrova che invece di arrossare le carie azzurre, come 
facevano per l' avanti, restituiscono piuttosto ad esse il loro 
primitivo colore, quando sieno state arrossate da un acido; 
cambiano in rosso il color giallo della Curcuma, e in verde 
quello bleu dei petali della Violetta e della Malva ; dimo- 
strano in somma che hanno perduto le proprietà degli 
acidi, e hanno acquistato quelle degli acali. 

L' ossalato di calce , il fosfato di soda ammoniacale, 
il ferro cianuro di potassio non danno più veruno indizio 
nè di calce, nè di ferro. Al contrario il cloruro di bario, 
e il nitrato d' argento inducono su queste gli effetti stessi 
che vi producevano allorché non avevano subito l'ebol- 
lizione. 

Riesci poi ben facile per mezzo di un eccesso di acido 
tartarico, o del bicloruro di platino, convenientemente im- 
piegati, riconoscere, che 1' alcalinità della quale davano così 
manifesti indizi ambedue le Acque allorché avevano bol- 
lito, non era dovuta a potassa ; nel mentre che V antimo- 
niato di potassa dopo viva agitazione, inalbò il liquido e 
diede luogo successivamente ad un precipitato costituito da 
piccoli cristalli di antimoniato di soda, dimostrando in tal mo- 
do che la base che rendeva alcaline le Acque, era la soda. 

Il deposito poi ottenuto durante l'ebollizione delle 
due Acque in esame e separato per mezzo del filtro, venne 
sciolto in acido cloroidrico, che dopo viva effervescenza 
formò un soluto interamente trasparente. 

Saturato l'acido, che era stato impiegato in eccesso, 
con ammoniaca, e versatovi il Buccinato d' ammoniaca, si 
scoprì manifestamente il ferro, ma a vero dire non si pote- 
rono avere apprezzabili tracce di manganese, le quali però 
si poterono ottenere sensibili agendo invece sul deposito 
ocraceo, che abbondantemente si trova lungo il tragitto 
delle due Acque alla sorgente 
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Filtrali i liquidi dai quali col reattivo sopraccennato 
fu precipitato il ferro, se in essi si versa l' ossalato di 
ammoniaca, si ottiene abbondante deposito di ossalato cal- 
careo, come pure il fosfato di soda vi dimostra sensibil- 
mente la magnesia per modo tale, che si potè con tutta 
certezza concludere che questi ossidi eran nell' Acqua allo 
stato di carbonati. 

< Se nella soluzione cloroidrica s' impieghi invece un 
eccesso di ammoniaca, si ottiene la separazione dell'os- 
sido di ferro, ma promiscuato all' allumina, della quale si 
ottengono sicuri sì, ma non apprezzabili indizi, per mezzo 
della potassa caustica. 

Se dopo avere evaporato notabile quantità delle due 
acque fino a ridurle a piccolo volume, si sottopongono ai 
noti saggi» i liquidi così concentrati, per la ricerca degli io- 
duri, bromuri e dei nitrati, si ha il modo di accertarsi 
che tali composti, se non mancano affatto, sono in tal 
quantità da essere insensibili ai reagenti, ed occorrerebbe 
forse agire sopra notabilissime dosi per rinvenire alcuno 
di essi, senza interesse però nè per il. chimico nè per il 
medico. m 

Evaporate fino a secchezza le Acque summentovate, 
usando moderato calore di stufa, il residuo che si ottenne 
esposto alla temperatura di una fiaccola a spirito in tubo 
da saggio, dimostrò contenere tenuissima quantità di ma- 
teria organica col suo colorirsi leggermente in fulvo, e quindi 
sciogliendo la materia salina in tal modo riscaldata, si ot- 
tenne la separazione di una sostanza che per tutti i suoi 
caratteri chimici si riconosceva per silice. 

Indagini accuratissime vennero fatte onde ricercare l'ar- 
senico in ambedue le Acque, dappoiché Walchner, Bouquet, 
ed altri chimici hanno ripetutamente constatato che que- 
sto corpo accompagna frequentemente il ferro nelle acque 



H 

ferruginose, e che pur troppo a quello devonsi attribuire 
gli svantaggiosi effetti che si verificano nell' uso di alcune 
di tali acque. 

Perciò le ricerche chimiche non solo si limitarono 
sopra il residuo dell'evaporazione di gran quantità del- 
le due Acque, ma ben anche sul deposito ocraceo pro- 
dotto dalle acque minerali alla sorgente, lungo il loro 
tragitto; molto più che i chimici sono concordi nell' am- 
mettere essere in questo più facile la presenza dell' arse- 
nico. 

A tal fine in separate esperienze furono presi i residui, 
ed il limo ocraceo delle due Acque, vennero disciolti in 
acido nitrico purissimo e concentrato, coaduivandone l'azione 
mercè un leggero calore, l' insieme dei sali formatisi venne 
decomposto con potassa caustica, usandone anche in ec- 
cesso ; venne il tutto evaporato fino a secchezza, ed il re- 
siduo solido fu portato mercè il calore alla fusione in cro- 
giuolo di porcellana. 

La materia che ne risultò, una volta raffreddata, 
venne decomposta al calore con acido solforico concen- 
trato ; sciolta dipoi in piccola quantità di acqua stil- 
lata , si versò in apparecchio di Marsh già in esperi- 
mento. 

Ma non ostante che l' apparecchio si tenesse in azione 
per lungo tempo, non si ottenne mai nè cerchio metallico 
sulla parte fredda del tubo del condotto del gas riscal- 
dato con fiaccola a spirito, nè macchia veruna sui corpi 
freddi colpiti dalla fiamma 

Ripetuti anche gli esperimenti specialmente sul limo, 
il risultato fu sempre identico, e si ebbe così la certezza non 
esservi in veruna delle due Acque, arsenico sensibile ai 
più delicati mezzi che possiede la scienza. 

Da tutti i surriferiti esperimenti, e dal complesso dei 
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-esultati di essi si può dedurre, che le Acque sono mine- 
alizzate dalle seguenti sostanze: 
Acido carbonico libero. 
Acido silicico o silice. 
Cloruro di sodio. 
Carbonato di soda. 

» di calce. 

» di magnesia. 

» di ferro. 
Solfato di soda. 

Materia organica allumina e ossido di manganese in 
quantità non valutabili. 

« 
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DETERMINAZIONE QUANTITATIVA 



DELLB SOSTANZE MINERAL1ZZATRICI LE DUE ACQUE FERRUGINOSE 



DELLA 



BUCA DEL TESORO. 



Onde evitare inutili ripetizioni dirò ora per quando 
occorre, che il resultato della valutazione di ciascuna ma- 
teria in ciascun Acqua è la media di due esperienze 
fatte con lo stesso metodo. . 

Grammi 1000 di ambedue le Acque furono cautamente 
evaporate fino a secchezza in cassula di porcellana, e 
lasciarono un residuo di materie fisse che pesate ascese: 

| Acqua Prima a Gram. 1,4592 
Materie Asse j Acqua kSecowfaa Gram . 1,4301 



Riempito di acqua un matraccio oppurtunamente monta- 
to, ma di conosciuta capacità, per mezzo del calore ne furono 
svolti i gas contenutivi, ricevendoli in tubo graduato. Per 
mezzo della potassa caustica fu separato l'acido carbo- 
nico, combinandovisi I alcali ; col fosforo quindi ne fu 
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assorbito l'ossigene, ciò che rimase si conobbe per puro 
azoto. Dalla differenza di volume si potè col calcolo ri- 
trovare che questi due ultimi gas stavano in 1000 Gram- 
mi d'acqua nel seguente rapporto: 

Acqua prima. Acqua seconda. 

Ossigeno Gram. 0,0005 Gram. 0,0005 
Azoto Gram. 0.0018 Gram. 0,0022. 

ACIDO CARBONICO. 

Dalla diminuzione di volume provata dal complesso 
dei gas mercè la potassa nel precedente esperimento, po- 
tevasi dedurre non solo la quantità dei gas ossigeno e 
azoto, ma ben anche quella dell'acido carbonico, se non 
che credei meglio attenermi al resultato di altro mezzo 
analitico quantitativo. 

Preso il solito matraccio che conteneva Gram. 552,50 
di liquido, ed empito completamente delle due Acque 
alla loro sorgente, per mezzo del calore si svolsero tutti 
i gas, i quali si raccolsero facendoli gorgogliare in una so- 
luzione ben pura e fredda di cloruro di calcio ammonia- 
cale. Si produsse un inalbamento, quindi con riposo un 
precipitato costituito da carbonato di calce, che lavato e dis- 
secato ammontò a quanto segue: 

Grammi 552,50 Acqua Prima fornirono 

Carbonato calcareo . . . grammi 1,5550. 

Da questo per mezzo del calcolo si rileva 

Acido carbonico grammi 0,79 17. 

Perciò Grammi 1000 Acqua Prima contengono 
Acido carbonico, grammi 1,1319. 

Grammi 552,50 Acqua Seconda fornirono 

Carbonato calcareo .... grammi 1,4150. 

3 
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Da questo per mezzo del calcolo si rileva 

Acido carbonico grammi 0,4868. 

Perciò grammi 1000 Acqua Seconda contengono 
Af-lrto carbonico, grammi 0,8910. 



CLORVRO DI SODIO. 

Dopo avere reso acidulo con puro acido azotico, mezzo 
chilogrammo (grammi 500) di ambedue le Acque vi fu 
versato del nitrato di argento in lieve eccesso; il preci- 
pitato prodottosi venne raccolto per mezzo del filtro, e 
dopo averlo accuratamente lavato, rasciugato e fuso, si . 
trovò ascendere: 

In Grammi 500 Acqua Prima 

Cloruro di argento fuso. . . grammi 0,0409. 
Perciò in Grammi 1000 Acqua Prima 

Cloruro di argento grammi 0,0818. 

Nel quale trovasi 

Cloro grammi 0,0202. 

Donde si rileva 

Cloruro di sodio . . grammi 0,0334. 

In Grammi 500 Acqua Seconda ' 

Cloruro di argento fuso . . . grammi 0,0196. 
Perciò in Grammi 1000 Acqua Seconda 

Cloruro di argento grammi 0,0392. 

In questo trovasi 

Cloro grammi 0,0097. 

Donde si rileva 



« 



» 
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SOM' ITO DI SODA. 

In grammi 500 delle due Acque in esame, dopo 
averle acidulate con acido cloroidrico, fu versato suf- 
ficente quantità di cloruro di bario disciolto ; e raccolto 
il tenue precipitato formatosi, dopo averlo lavato e calci- 
nato, si trovò pesare : 

In Grammi 500 Acqua Prima 

Solfato di barite grammi 0,0275. 

Si deduce da questo per 1000 grammi di Acqua 

Solfato di barite grammi 0,0550. 

Nel quale si trova 

Acido solforico grammi 0,0198. 

Donde Solfato di soda .... ©,©351. 

In Grammi 500 Acqua Seconda 

Solfato di barite grammi 0,0390. 

Si deduce da questi per 1000 grammi di Acqua 

Solfato di barite grammi 0,0780. 

Nel quale si trova 

Acido solforico grammi 0,0268. 

Donde Solfato di «oda, «ramini ©,©49©. 



CARBONATO DI CAIiCE. 

Dalle esperienze qualitative riconoscemmo con tutta 
sicurezza che tanto la calce la magnesia, e 1' ossido di 
ferro trovavansi nelle Acque allo stato di carbonato, 
ed eran resi solubili in esse da eccedenza di aedo carbonico. 

Una volta però che per la prolungata ebollizione vien 
tolta questa eccedenza di acido, tutte le basi precipitano 
allo stato di carbonati insolubili. 



« 

► 
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Perciò col deposito che succede alla protrutta ebolli- 
zione abbiamo valutato quantitativamente tutte queste basi. 

Incominciando dalla calce, fu preso tutto ciò che d'in- 
solubile erasi formato durante la ebollizione di 1000 Gram- 
mi di ciascuna Acqua, fu disciolto in acido coroidrico 
puro, ne venne saturato l' acido con eccesso di ammoniaca, 
e di poi fu filtrata la soluzione. Dal liquido che attraversò 
il filtro ne fu precipitata interamente la calce, mediante 
l' ossalato di ammoniaca. L' abbondante precipitato forma- 
tosi venne accuratamente raccolto, quindi lavato e dissec- 
cato, fu calcinato in crogiuolo di platino. 

Sciolsi il residuo della calcinazione nuovamente in 
acido cloroidrico diluto, e ne decomposi la soluzio- 
ne mercè il carbonato di ammoniaca, il quale pro- 
dusse un carbonato calcareo insolubile, che ben disseccato, 
rappresentava esattamente quello che era disciolto primi- 
tivamente nelle Acque, e si ebbe: 

Da grammi 1000 Acqua Prima 

Carbonaio di «alee, grammi o. ?» io. 

Da grammi 1000 Acqua Seconda 

Carbonato di ealce, «ramni I Ì^OOIO. 



CARBONATO DI MAGNESIA. 

I liquidi, dai quali con l' ossalato ammonico sepa- 
rammo la totalità della calce, servirono alla valutazione 
della magnesia, bastando per ottener questa, versarvi nuo- 
vamente dell'ammoniaca, e dopo questa del fosfato so- 
dico in leggero eccesso, al quale dopo pochi istanti suc- 
cesse un intorbidamento, e quindi deposito di poca ma- 
teria bianca, che lavata e disseccata, venne fino a rosso 
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infuocata, per cui il fosfato ammonico magnesiaco fu con- 
vertito in semplice pirofosfato di magnesia, e si ottenne : 
Da Grammi 100 Acqua Prima 

Pirofosfato di magnesia . . . grammi 0,1130. 
Dal quale si rileva 

Magnesia grammi 0,0417. 

Che rappresenta 

Carbonato di magnes. «rum. 0,0908. 

Da Grammi 1 000 Acqua Seconda 

Pirofosfato di magnesia . . . grammi 0,0275. 
Dal quale si rileva 

Magnesia grammi 0,009 9. 

Che rappresenta 

Carbonato di magne», tram. 0,0»06. 

I AUHOWIO DI FERRO. 

Percorrendo due vie diverse, venni alla valutazione 
del composto ferroso esistente in ambedue le Acque, e 
ciò in seguito del riflesso della grande importanza del me- 
desimo, nell' uso al quale vengono destinate le acque fer- 
ruginose, simili a quelle in esame. 

Trattandosi di valutare parvità di materia, fu neces- 
sario agire su forte dose di acqua. Tre Chilogrammi di 
ciascuna di esse furono sempre presi per questa valuta- 
zione. Una di esse acidulata fortemente con acido nitrico, 
fu evaporata fino a secchezza, incalzando anche a questo 
punto il calore. Dal residuo, di poi disciolto con acido 
cloroidrioo, venne precipitato il ferro allo stato di sesqui- 
ossido mediante eccesso di ammoniaca. 

Un'altra simil dose di acqua fu posta a bollire 
per lungo tempo, ed il deposito avutone sciolto in acido 
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cloroidrico, alla soluzione formatasi fu aggiunto clo- 
ruro ammoniaco e quindi un eccesso di ammoniaca, ed 
il sesquiossido di ferro ancora in questo caso si precipitò 
nella totalità. 

Se non che e nell' un metodo e nell ! altro si preci- 
pita sempre il ferro unitamente a quell'inapprezzabile 
quantità di allumina, che l'analisi qualitativa aveva in- 
nanzi ritrovata in ambedue le Acque. Si volle pur questa 
separare, bollendo in potassa liquida i precipitati gialloros- 
sastri che Y ammoniaca in tutti e due i processi e in am- 
bedue le Acque aveva separati. 

Dopo il qual trattamento ripetutamente lavato l'os- 
sido di ferro venne disseccato, e quindi fortemente riscal- 
dato in crogiolo di platino. Pesati i residui ne fu pre- 
sa una media e si rinvenne : 

Che Grammi 3000 Acqua Pi-ima somministrarono 
Sesquiossido di ferro. . . . grammi 0,3945. 

Laonde Grammi 1000 Acqua Prima daranno 
Sesquiossido di ferro. . . . grammi 0,1345. 

In questo trovasi 

Ferro metallico grammi 0,0914. 

Dal quale si deduce col calcolo 

Carbonato ferroso, grani. 0,11*1. 

Che Grammi 3000 Acqua Seconda somministrarono 
Sesquiossido di ferro. . . . grammi 0,0346. 

Laonde Grammi 1000 Acqua Seconda daranno 
Sesquiossido di ferro. . . . grammi 0,0472. 

In questo trovasi 

Ferro metallico grammi 0,0419. 

Dal quale si deduce col calcolo 
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CARBONATO DI SODA. 

Mentre non riuscì difficile all' Analisi qualitativa rico- 
noscere la presenza di quest'alcali, non fu poi così age- 
vole il valutarne la quantità, e solo per via indiretta si 
potè raggiungere l'intento. 

Due Litri di ciascuna Acqua, mercè prolungata 
ebollizione, furono ridotti a piccol volume e filtrati; allora 
i liquidi trasparenti che si ebbero, furono portati allo 
stesso volume, ne fu quindi saturato l'alcalinità dell'uno 
con acido azotico puro, e quella dell' altro con acido clo- 
roidrico. Furono evaporate ambedue le soluzioni fino a 
secchezza, onde esser certi che non vi restasse la minima 
eccedenza d'acido. Sciolti i residui in discreta quantità 
d' Acqua stillata, vi fu versato del nitrato d' argento in ec- 
cesso, ne fu raccolto con cura il precipitato dopo averlo 
ripetutamente lavato, venne disseccato e pesato. 

L'eccedenza di peso del cloruro d'argento avuto in 
una dose d'Acqua acidulata con l 1 acido cloroidrico di con- 
fronto al peso del cloruro avuto in altra ugual qualità e quan- 
tità di Acqua, nella quale però era stato impiegato l' acido 
nitrico, serviva per via di calcolo a indicare la precisa 
quantità di soda, e quindi del suo carbonato esistente 
nell'Acqua. Infatti: 

In Grammi 4000 Acqua Prima si trovò 

Cloruro di argento eccedente . grammi 0,9215. 

Nel quale vi è 

Cloro grammi 0,2289. 

Che forma 

Cloruro di sodio grammi 0,3772. 

Con 
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Sodio grammi 0,1483. 

Dal peso di questo metallo si rileva mercè il calcolo 
Carbonato di soda, grani. 0.3*15. 

In grammi 1000 Acqua Secotida si trovò 

Cloniro di argento eccedente. . grammi 0,7857. 

In questo vi è 

Cloro. ........ grammi 0,1943. 

Che forma 

Cloruro di sodio grammi 0,3202. 

Con 

Sodio grammi 0,1259. 

Dal peso di questo metallo si rileva mercè il calcolo 
Carbonato di soda , grani. ©,*SOO. 



MIMI 



Grammi 1000 delle due Acque furono evaporati a 
mite calore di stufa fino a secchezza, incalzando anche il 
calore sul residuo dell'evaporazione, il- quale con Acqua 
fortemente acidulata con Acido Cloroidrico venne tutto 
disciolto, ad eccezione di una piccola quantità di materia, 
che facilmente per la sua infusibilità al fuoco, per la sua 
insolubilità negli acidi, e per la sua solubilità negli alcali, 
si riconobbe per pura silice, e si trovò: 

Grammi 4000 Acqua Prima dare 

Silice grammi 0,0 f<M>. 

Grammi 1000 Acqua Seconda dare 

Silice grammi 0,0*54. 

Riunendo ora tutti i materiali rinvenuti nell' Acque 
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mediante V Analisi qualitativa e portate nelle loro deter- 
minate dosi mercè V Analisi quantitativa, se ne può redi- 
gere il seguente quadro sinottico, il quale comprende tutti 
corpi che mineralizzano le due Acque. 
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QUADRO SINOTTICO dell» qualità c quan- 
tità delle Sostanze gassose, e Bsse, che mi- 
neralizzano un Litro (ÌOOO Grammi) d'Acqua 
acidula ferruginosa Prima della Buca del 
Tesoro a Chltlgnano. 



- 

Sostanze Gassose. 

A i • wì fi ( Il 1 il ITI I i 'i' , 


1 

1 

Grammi 0,0005- 

0,0018. ; 

» 1 Vìi*) 
» 1,4' •<!.'. 


Sostanze Fisse. 




Carbonato di Ferro 

Silice, con traccie inapprezzabili di Allumi- 
na, ossido di manganese, e materia or- 


0,3415. 

0,7940. ' 
» 0,0908. 1 
» 0,1484. 1 

0,0351. 1 
» 0,0334. 

> 0,0160. 




2.8931. 




997,1066. 




Grammi 1000,0000 j 

1 
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QUADRO SINOTTICO della qualità e quan- 
tità delle Sostanze sassose, e Osse, clic mi- 
neralizzano un Mtro (ÌOOO Grammi) d'Acqua 
acidula ferruginosa Seconda della Buca del 



Tesoro, a Cbltl*nano. 




Sostanze Gassose. 


_ ~ ' Il 

Grammi 0,0500. 

0,0022. 
0,8810. 1 


Sostanze Fisse. 


» 0,2900. 
« 1,0010. 1 
» 0,0206. 

0,0291. 

0,0476. 

0,0461. 

0,0254. 


Carbonato di Calce 

! Silice con traccie inapprezzabili d'Allumina, 
ossido di manganese, e materia orga- 


Veicolo acquoso 


2,3135. 
997,6805. 


Grammi 1000,0000. 



Digitized by Google 



28 



QUADRO COMPARATIVO delle Sostanze 
mi nerallazzatrlel le due Aeque della Buca 
del Tesoro a Chltlgnano nel peso di Gram- 
mi f OOO. 



Azoto 

Acido Carbonico . . . . 

Sostanze Fisse. 

Carbonato di Soda . . . 

Carbonato di Calce . . . 

Carbonato di Magnesia . . 

Carbonato di Ferro . . . 

Solfato di Soda .... 

Cloruro di Sodio .... 

Silice, con traccio inapprez- 
zabili d'Allumina, ossidodi 
manganese, e materia or- 
ganica 

Veicolo Acquoso .... 
Acqua minerale .... 



ACQUA PRIMA. 


ACQUA SECONDA. 


Gr? 


0,0005. 


Gr. 


0,0005. 


» 


0,0018. 


» 


0,0022. 


» 


1,4319. 


» 


0,8810. | 


■ 


0,3415. 


» 


0,2900. 




0,79 10. 




1,0010. 


» 


0,0908. 


» 


0,0206. 




0,1484. 


• 


0,0291. 


» 


0,0351. 


»> 


0,0476. 


» 


0,0334. 


» 


0,0161. - 

! 




0,0160. 


» 


0,0254. ! 


9 


2,8934. 


• 


2,3135. j 


» 


997,1066. 


» 


997,6865. 


j Gr. 


1000,0000. 


~Gr7 


1000,0000. 



COLLISIONI. 



Se ora ci facciamo ad esaminare i resultati 
avuti dall'Analisi dell'Acqua prima della Sorgente 
della Buca del Tesoro, e si pongano a confronto 
con i resultati ottenuti dal distinto Prof. Taddei 
nell'analisi dell'acqua del Rio di Chitignano, noi 
vedremo che questi non diversificano fra loro per 
niente, riguardo alla qualità dei materiali, e di ben 
poco anche riguardo alla quantità dei medesimi. 
Se poi si consideri la prossimità delle due Sor- 
genti, la natura degli strati schistoso-calcarei dai 
quali esse emergono, avremo potentissimo motivo 
per ammettere o dedurre che l'origine di entrambe 
nel seno della terra è P islessa ; e che se P una 
differisce in qualche piccola cosa dall' altra , tal 
differenza non è che l'effetto della diversa via 
che queste percorrono diramandosi dall'unica loro 
origine. 

Laonde ciò che con tanto senno, e così dif- 
fusamente fu detto e scritto in proposito dell' ac- 
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qua del Rio di Chitignano, può dirsi, con tutta ra- 
gione, dell'altra della Buca del Tesoro, e tutti quei fatti 
che certificano la bontà ed attività di quella, stanno 
in appoggio dei pregi di questa ; sicché tutto il più 
che sotto qualunque rapporto potrebbesi aggiungere 
sarebbe vano. 

Ancor quest'Acqua deve perciò ritenersi come 
utilissima nei casi di debolezze gastroenteriche, 
nelle atonie nelle fievolezze di tutto l'organismo, 
nelle affezioni idroemfche successive alle emor- 
ragie. 

Negl' ingorghi cronici del fegato o della milza, 
nei prolassi uterini e vaginali può con sicuro van- 
taggio usarsi non solo come rimedio interno, ma 
come mezzo altresì d' irrigazione. Di più la pre- 
senza notevole del carbonato di soda, la rende 
opportuno rimedio di cura esterna in forma di ba- 
gno nelle ulceri, nelle piaghe scrofolose, e in tutte 
le eruzioni croniche e atoniche della pelle, con que- 
sto vantaggio, che l'efficacia medicamentosa non 
viene sicuramente diminuita dal calore necessario 
a portar l'acqua alla temperatura che richiedesi per 
l'immersione del corpo. 

La natura e costituzione dell'Acqua della Sor- 
gente della Buca del Tesoro permette che si possa 
usare senza timor*?, anche in dosi rilevanti ; sem- 
pre che venga tollerata senza incomodo, ed il me- 
dico la prescriva. 
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Può prendersi non solo a ore determinate 
avanti il cibo, o a digiuno, ma ancora durante le 
ordinarie refezioni diluendone il vino, sicuri di non 
risentirne effetti dispiacenti, essendoché ella manchi 
assolutamente di qualsiasi composto arsenicale. 

Se finalmente colui, cui è stato prescritto l'uso 
interno dell'Acqua Acidula Ferruginosa, potrà por- 
tarsi alla Sorgente, è indubitabile che l'effetto sarà 
sempre maggiore, si perchè ivi è più ricca di acido 
carbonico, di quello che non lo sia nelle bottiglie , 
si perchè ivi risentirà i vantaggi derivanti e dalla 
purezza dell'atmosfera, e dall'amenità del luogo. 
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